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ALGHERO FUORI LE MURA.
I PRIMI INTERVENTI URBANISTICI

L'espansione di AIgh ero fuori le mura co mincià poco dopo l'ap­
provazione da parte del Consiglio co muna le, il 15 settembre 1874, del
nu ovo p iano d 'ingrandimento urbano , redatto il 20 ottobre dell'anno
precedente da Antonio Mussol e ratificato co n regia decreto so ltanto
il 5 giugno 18812.

La città -le cui mura risultavano pressoché in ab ba ndono , malgr à­
do alcuni interventi di manutenzione , già all'indomani delia Restaura­
zione, quando AIghero assunse un ruolo marginale nei piani gene rali
di difesa dello stato- aveva cessato di essere co ns iderata piazzaforte
co n regio decreto del 25 aprile 18673.

Con il pian o d 'ingrandimento disegnato nel 1856 da France sco
Poggi e co n l'altro steso otto anni dopo da Michele Dessi Magnetti , es­
sa era stata tra le prime città fortificate d 'Italia a co ntemplare nei propri
piani di sviluppo l'abbattimento delle mura".

Un ruolo non trascurabile nella scelta dell'atterramento delia cinta
bastionata sembra debba attribuirsi al sindaco Antoni o Lavagna, stre­
nu o assertore delia demolizione dei ba luardi , che presiedette la seduta
de! Consiglio comuna le cittadino del 7 novembre 1861, in cui fu deli­
be rato di chiedere al Governo la cessione di tutte le fortificazioni del
lato a terra o che , almeno , fosse mitigato il rigore delia legge del 19 ot­
tobre 1859 sulle servi tü militar i, co nse ntendo ai cittadini di cos tru ire
senza rispettare le precise distan ze dalle mura e al Municipio di ap rire
delle porte di co municazío ne co n l'esterno e di spiana re le opere avan­
zate ormai in co mpleto abbandono , "onde poter allargar é ed estendere
i fabbricati e le case">,

Mentre nella quasi totalità delle città fortificate la demolizione del
circuito murario , dopo l'Unità , avviene ancor prim a delia stesura del
piano d 'ingrandimento urbano , e la geometria delle fortificazioni è so­
stitu ita da quella arborea di ampi viali di pubblico passeggio secondan­
ti il primitivo tracciato difensivo , l'Alghero del piano Musso presenta
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un'assoluta novi tà: su lle muraglie e su i bastioni atterrati so no disegna­
te le isole ab ítative che costituiranno la ce rniera rra la citt à vecchi a e
la nuova. 11 voler co involgere attraverso rettilineamenti e ristruttura­
zioni la zo na sto rica, fa Sl , inoltre , che l'espan sione urbana non si tra­
du ca "in u na scacchiera indifferenziata e puramente residenziale :
dunque una semplice perifèria [...J dove il monotono , uniforme reti ­
colo di strade e iso lati è so lo interrotto da temi poligonal i o circo lari
di pia zze alberate 'v, co me nei piani delle altre città d 'Italia , ma d iventi
o rganico ed unitario sviluppo del nucleo antico .

Tuttavia , il p iano Musso riflerte il pensiero co ntemporaneo, cui
non è es traneo il calco lo speculativo , che vede la cinta muraria qu ale
costrizione delia c ittà entro ristretti ambiti fisici, che ne impediscono
lo sviluppo economico e demografico. Cad uta la funzione di pubbl ica
utilità, la struttura d ifensiva perde ogni signific ato socia le e simbo lico,
e que! circu ito che si ide ntificava nella città e nei suoi abitanti appare
so ltanto una barriera che tiene "astretti come in una ce rch ia di ferro?".

Díchiarata di pubblica utilità la demolizione delle fortificaz ioni che
cinge vano AJgh ero da l lato terra ê, il Cons iglio co munale nella sed uta
del 30 maggio 1871 deliberava di prom uovere l'espropriazione dei ba­
stioni secondo le norme di legge e di chiedere nel frartempo al Mini­
stero delie Finanze l'autorizzazio ne a praticare , a totale ca rico dell'am ­
ministrazione cívica , quattro aperture nelle mura, "a co nd izione però
che la concessio ne non sia altrimenti vinco lata con restrizioni che pos­
sano pregiudicare e ritardare il conseguimento degli scop i che il
Muni cipi o si prefigge, e quei miglioramenti ed ilizi anche puramente e­
stetici e di co mmodità pubblica che vi andassero co ng íuntí't".

11 24 agosto 1871 il sindaco comunicava l'autorizzazione mini sre­
riale ad effettuare le q ua ttro nu ove aperture che avrebbero messo in
collegamento piazza delia San ità co n qu ella delle Monach e Isabellin e ;
via Gilbert Ferret co n l'ango lo esterno del fOJ1e di Montalbano ; la via
delie Scu ole , cioè deli 'ex co lleg io gesuitico , con il bastione dello Spe­
ro ne ; e , infine , via S. Maria con il ba stione delia Vista 10. Nella stessa
sed uta di Co ns iglio s i dava incarico all 'imp iegato tecnico Antonio
Musso -che il 26 giugno precedente aveva discgn ato la pianta delia
c ittà con l'ind ica zione delie o pere di intervento sulle fortifícazioni per
l'indispensabile ventilazione delle strade interne 11_ di progettare se­
co ndo d ue diverse modalità il pa ssaggio tra la p iazza delle Isabelline
e q ue lla delia Sanità . Dei du e disegni presentati il 6 otto hre 1871 al­
l'approv azione del Cons iglio co munale , fu scelto qu ello che prcvede­
va , mediante l'abbattimento di un tratto del terrapi eno delia Spiana ta ,
un 'apertura delia stessa amp iezza delia p íazza delie Isabelline e due
grad ina te laterali di accesso alie muraglie interrotte dall a breccia 12. La



ALDü SARI 87

sce lta era stata influenzata dalla posizione del Comitato esecutivo per
il miglioram ento del porto , presieduto dal sottoprefetto, che si dichia­
rava disp onibil e a "pre ndere ingerenza ed impegno nel cond urre a
termine i lavori relativi all'ape rtura medesima con vantaggio econo mi­
co del Comune , e materiale del paese so lo in quanto venisse accolto il
secondo dei sudde tti du e progetti, co rne qu ello che offren do piu arn­
pio e piu libero passaggio tornerebbe pi ü uti1e per il carico e scarico
dei bast ímentí'<ê.

Due anni dopo il Municipio affidava ad Antonio Musso la stesura
del piano d'ingrandimento della città, che era approvato dal Consiglio
comuna le insieme co n il regolamento ed ilizio i1 15 settembre 1874.

Ma, poiché il piano , corne faceva osservare il sottoprefetto, non
contem plava la necessaria distan za delle isole abítative dal cimitero,
l'Amministazione civica dem and ava all'impiegato tecnico il compito di
indicare nel suo progetto l'area sottoposta a vinco lo costruttivo. Il Mus­
so seg nava allora il limite delle nuove costruzioni verso il camposanto,
finché ques to non fosse trasferito altrove, con una linea trarteggíata in
turchin o, che partiva dalla cortina del bastione dello Sperone e, dopo
aver proseguito lungo l'atruale via Mazzini, parallela alla via Nazionale
pe r Sassari, dove divideva in due blocchi uguali i quartro lotti propostí
per i giardini pubblici, piegava ortogonalmente per l'odiema via IV No­
vembre , continuando diritta fino ad intersecare la strada per Sant'Ago­
stinol". La modifica era deliberata il 22 luglio 1875, dopo l'ulteriore av­
vertenza prefettizia che la zona di rispetto delimitata in turchino dove­
va esse re esclusa dal piano d'ingrandimento , non potendosi questo ap­
provare con riserva15.

Il prece de nte 28 aprile, su richiesta del Ministero dei Lavori Pub ­
blici, il Municipio era stato chiamato anche a pre cisare , riguardo ai
terreni circostanti lo stab ilime nto pen ale, lo spazio di proprietà del­
l'Ammin ístrazion e carceraria in cui il piano d'ingrandimento non do­
veva avere effetto lv. Sentito il direttore della Casa di pen a e co nside ­
rato che non era intenzione del Municipio di appropriarsi dell 'area
occupa ta dal rettangolo n. 9 appartenente all'Amminístrazione del Ba­
gno pena le, ma so ltanto di una piccola striscia necessaria per rettili­
neare le strade fra i rettangoli 9 e 10, il Consiglio, il 12 giugno 1876,
decideva di cede re in cambio di que lla striscia la fascia di terrena a
settentrione del rettangolo n. 9 attua lme nte occupa ta dall 'altra strada
ed ave nte un a superficie maggiore . "Per modo che lo stabilime nto
senza perdere un centimetro della supe rficie che gli appa rtiene verreb­
be ad ottenere la regolarizzazione di quel tratto di terreno alla figura di
un perfetto rettangolo , che si troverebbe in armonia non solo col piano
regolatore, ma pure col rimanente del fabbricato della casa di pena"!",
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Per incoraggiare l'e rezione di nu ovi fabhricati fuori le mura . dan do
cosí attuaz ione al piano d 'ingrandimento , il 28 otto brc 1876 si delibe­
rava cli vc ndere all 'incant o in vcntiquattro lotti al prezzo ba se cli una li­
ra al met ro quadraro le isole n. 4 a destra e n . 1 e 2 a sinistra uscendo
cia POl1a Terra, inclu se nel piano e in suolo di propriet à municipalc 1H.

Il ca p ito laro di vendira , che imponeva ai delihcratari I'erezione di
fabbricati , p revedeva che i nu ovi p roprictari sotto ponessero i lo ro p ro­
getti , conte mp!anti almcno il pianterreno e il primo piano , all 'appro va­
zionc delia Giunta municipale, attenenclosi a tutt e le modifich e e pn:­
sc rizio ni che questa creclesse opportuno adottare "sorro il punto d i vi­
sta delia sicurezza, dcll 'igiene , dcll 'cdilirà e dell 'ornato ''. Ent ro cinq ue
anni dalla stip u lazio ne dell 'atto cli acquisto i deliberaruri clovevan o
aver ultimato e coperto il piano terreno clei lo ro fabbricati , le l'ui fon­
daz íoní e i muri dovevano avere so lid ità e spessore sufficienti a sop­
port are cluc piani superiori. Una vo lta cominc iati, i lavori do vcvan o
procedere se nza interruzioni , "alrne no fino a coprire e pulire in ogn i
sua JXII1e il piano terrena in modo che non nc rimanga deturparo il
pubblico aspett o ' 19. Ma gli ohb ligh i imposti dal ca p itolato di ve ndira si
rivela rono presto troppo gravosi per gli acq uirenti; e la richiesta di de­
roga ad uno dei suoi articoli cia partc di un delibcratario , la signora
Giusep p ina MaJTOCCU , mettendone in evidenza la clurezza clelle dispo­
sizioni, fu ca usa delia sua revisione .

La Marroccu , che avcva acquistato il quinto lotto dell 'isola n. 4, il
20 maggio 1878 chiedeva al sindaco l 'autorí zzazíon e a costru ire tre ma­
ga zzini al pian o terrena d 'un fabb ricaro che avrcbbe av uro la facciata
prospicienre la via Naz io nale c il fianco la via per S. Agostino , su l'ui
avrebbe gua rclato an che il muro di cinta clel cort ile posreriore-".

Ella, che aveva già cominc iato a far praticare gli scavi cli fondazio­
ne . richiarnata dall 'assessore clelegato all'edili zia , Michele De Arcayne ,
all'o bbligo cli so tto porre preventivarncntc il p rogetto all'approvazionc
municipale , il 24 maggio invia va con i clisegni anc he una sup plica alfin­
ché le si co nceclesse , non potencio clisporre clei mezzi sufficienti , cli co­
stru ire il piano terrenc in dive rse rip rese , però se mpre nel l'orso dei cin­
que ann i da ll'acquisto , e di clestina re una part e del terrena a co rt ile 2 1.

Il progetto presentava in alzato la facciata co n piano te rrena se­
gnara da cinq ue port ali cc ntina ti che imrncttevano in altrettantí am bien­
ti rettangolari fungent i da magazzini e vano sca le e, o ltrc una cornice
marca piano , primo pian o con cinq ue finesrre in asse coi port ali so t­
tostanti . Sui retro la casa si apri va in un grancle cortile che, corne incli­
cava la piant a , comunicava all 'cstcrno attraverso gli ambienti del p iano
terrena e un passaggio praticato nel mu ro cli recin zione sull a via per S.
Agostin o . Ne lla se cluta straorclina ria del 28 giug no il Co ns iglio comu-
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nale rigettava l'istanza della Marroccu di eseguire la fabbrica in tempi 
diversi, conferrnando l'obbligo, imposto dal capitolato di vendita, di 
portare a compimento senza interruzione almeno il piano terra, una 
volta intrapresi i lavori. Parere favorevole ebbe invece la richiesta di 
riservare una parte del terreno a cortile. Pur non essendo stati con-
templati nel capitolato, i cortili, "permessi anche nell'interno delle Cit-
tà di primo ordine", apparivano "cosí necessari sotto il punto di vista 
igienico per la pi ►  ampia circolazione dell'aria e della luce, che non 
solo si dovrebbero permettere, ma pure renderli obbligatori" 22  

I disegni, del muratore Efisio Ibbadu, erano esaminati dall'impie-
gato tecnico, Antonio Musso, il quale prescriveva, il 18 settembre, che 
anche il muro del cortile avesse, secondo le disposizioni del capitolato 
di vendita, lo stesso spessore di 60 centimetri delle pareti perimetrali e, 
inoltre, che il tetto invece che a due spioventi dovesse concludersi a 
testa di padiglione verso la strada di S. Agostino. La Marroccu, però, il 
5 ottobre ricorreva ancora una volta al Consiglio perché le fosse con-
sentito di lasciare il muro del cortile dello spessore di 35 centimetri, 
sufficiente a sostenere un eventuale piano superiore, e venisse pure 
dispensata dalla spesa di un tetto a testa di padiglione per il piano ter-
reno, la cui copertura doveva considerarsi provvisoria. Nella sessione 
ordinaria del 12 ottobre il Consiglio accoglieva le petizioni della deli-
berataria e, su proposta di Michele De Arcayne, poneva all'ordine del 
giorno la modifica del capitolato di vendita delle aree fabbricabili 23 . 

11 31 gennaio 1879 -constatato che nella pratica si era evidenziata 
"la necessità di introdurre qualche modificazione agli Art. 14, 15 e 16 
del Capitolato, e per renderli pfú armonici fra di loro, e per facilitare la 
vendita di quelle aree fabbricabili e la erezione di nuovi edifizi, limi-
tando gli obblighi degli acquisitori a quei soli che sono richiesti dalla 
sicurezza, dall'igiene, dall'edilità, e dall'omato"- si deliberava che i di-
segni, previsti dall'Art. 14 almeno per il piano terreno e il primo piano, 
dovessero invece contemplare l'intero fabbricato; che il termine di cin-
que anni dall'acquisto per la costruzione del piano terreno imposto 
dall'Art. 15, venisse prorogato ad otto, ma con l'obbligo di ultimare a 
tale data anche il primo piano; che, infine, l'Art. 16, che vietava, una 
volta cominciato il fabbricato, interruzione dei lavori prima di aver co-
perto il piano terra, fosse sostituito dalle disposizioni adottate dal Con-
siglio comunale del 28 giugno 1878 relative alla formazione di cortili 
annessi ai rispettivi fabbricati 24 . I1 nuovo capitolato era approvato dal-
la Deputazione provinciale con decreto del 13 marzo 1879 25 . 

In ottemperanza alle indicazioni del piano d'ingrandimento, il 1° 
ottobre del 1879 il sindaco, Gerolamo Rossi, "nell'intendimento di ab-
bellire le vicinanze dell'abitato, e migliorare le condizioni del clima", 



90 HEVISTA DE L'ALGUEH

chiecleva al prefetto della Provincia cli Sassari l'autorízzaz íone ad al­
bera re per il tratto piu vicino all'abitato le vie Naz ionali per Sassari,
per Villanova e per Porto Conte, nonché la futura traversa fra le ulti­
me due 26, La richí esta co llimava con il sistema di incentivi messo in
atto da l Municipio per invogliare i cittaclin i a trasferire le lo ro residen­
ze fuori le mura,

Nel progetto urbano clel Musso rientravan o an che i giard ini pub­
blici , che il piano poneva ne lle qu attro isole sulla destra della via Na­
zionale , o ltre il bastione di Montalbano . Essi venne ro irnpiantati intor­
no alla met à clegli anni Ottanta , ma nelle prime du c isole suI lato sin i­
stro clella srrada. Li prccedeva lungo la via Nazionale una passeggiata ,
per ornare la qu ale la Giunta mun ícipale il 26 novembre 1884 stabili­
va cli trattare col giard iniere sassarese Francesco Angelo Fois , invitan­
do lo a recarsi ad Alghero, dietro co mpenso dell e spe se di viaggi o e di
soggiorno qua lora le trattative non avessero avuto esito 27 ,

Il 23 febbraio 1882 il sindaco, Michele De Arcayne, comunicava al
Consiglio la dispo nibilità clel Ministero de lla Finanze ad alienar é le for­
tificazion i de lla citrà per il prezzo di Lire 11 278,84, Egli -valuta ti i "rile­
vanti benefici igieni ci" che sarebbe ro derivati da ll'abbattimento delle
mura e i vantaggi econ ornici che il Municipio avrebbe potuto "eventua l­
mente procurarsi co lla vendita di alcune aree che dopo la demolizione
risu lteranno fabbricabili"- chiedeva di de líberarne l'acquisro , cons ide­
rato an che che il pagamento sarebbe staro clilazionato in dieci anni28,

11 Cons iglio approvava l'acquisto delle opere fortificare per la so mma
srab ilita dal Ministero, ma senza i previsti interessi del 5%, e , so ltanto
quando tali condizioni furono rige ttate dall a Direz ione Ge ne rale del
Demanio , stabiliva in seduta del 16 agosto 1882 il pagamento secondo
le disposizioni di legge29,

Meno di du c anni dopo il teologo Francesco Bruno e l'impresario
Giuseppe Agostino Sechi, per porre fine alle "molestie e danni che i
monelli cag ionavuno dal forte di S.ta Barbara ai co ntigui fabbri cati di
lo ro propriet à", si offrivano "d i demolire e sterrare a lo ro spese qu ella
part e che prospetta al bastione rettilineandolo colla casa Bruno medi ­
ante la cessione a loro favore di que! fort e". Ma il 18 aprile 1884 il Con­
siglio co munale determinava che , prima di cede re a privati part í delle
fortificazioni , si srud iasse piuttosto a qu ali usi pubblici esse potessero
destinarsi ê" . La se ttimana seguente , il 24 aprile , decretava lo srer­
ramento di un settore del bastion e di Sulis per cos truirvi il nuovo mat­
tato io pubblico co n annesso un locale per la custod ia de l bcstiamc-J .
Il 21 ottobre 1886, del iberava che , per evi tare ulteriori interru zioni dei
lavori a causa degli smo ttame nti e delle rovine che già si erano verifi­
cati l'arm o precedente, si procedesse all'abbattime nto di qu ei tratti del
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bastione "che si rendessero necessari in corsa di esecuzio ne deli'opera
dell'ammazzatoio"; abbattimento del resto in linea con le prescrizioni
del nuovo piano d 'ingrandimento V .

Appaltatore dei lavori di demolizione era Battista Sartore, che il
16 novembre 1885 aveva presentato un progetto per lo smantella­
mento del bast íone di Montalbano , impegnandosi ad effettuare l'ope­
ra entro un anno al prezzo fissato dal tecn ico municipale e ad acqui­
stare l'area risultante , di metri quadrati 4250,24, per la cífra di un a lira
al metro quadrato ê>.

11 Consiglio, d 'accordo co n la Giunta, il 25 marzo 1886 ricusava la
proposta del Sartore perché poco vantaggiosa per l'erario municipale ­
consíde rato che a qu el prezzo erano state alienate aree molta piu lon­
tane dalla città, mentre altre piu prossime raggiungevano le 4 lire al
metro quadrato, e che l'amrninistrazione co munale stessa avrebbe po­
tuta provvedere, utilizzando i residui passivi, alia demolizione del for­
te-, e de libe rava di vende re all'incanto so lo qu ei lotti che un piano ge­
nerale delle fortificaz íoni redatto dal tecnico muni cipale non destina s­
se ad uso pubblíco èt.

L'anno dopo, il 24 settembre 1887, l'impresario presentava al Sin­
daco un nu ovo progetto di demolizione e sterro del bastione di Mont­
albano per una spesa di lire 24465,74, con offerta di acq uisto dell'area
risultante , corrispondente al prezzo di 16214,50 lire. La differenza, arn­
montante a lire 8251,24, sarebbe stata a carico delle finan ze municipa­
.li35. Ma il 30 dicembre il Consiglio comunale, clopo lunga cliscussione
e un tentativo di sospe nsiva da parte dei sostenitori delia nuova pro­
posta del Sartore, approvava la mozione clel consigliere De Arcayne ,
volta a sa lvagua rdar é le casse civiche, deliberando "l'appalto a corpo e
non a misura mediante pubblica licitazione clei lavori di sterro e de­
molizione del bastione di Montalbano limitatamente ai du e lotti clistinti
coi numeri un o e du e nel relativo tipo compresi fra la strada Nazionale
Alghero-Scala Cavalli e Alghero-Villanuova e LI la vendita ai pubblici
incanti in base al prezzo di L. 2,50 al metro quadraro di du e distinti lot­
ti dell'area risultante dallo sterro e demolizione sovraindicati", Nel caso
le aste per l'appalto e le vend ite non avessero avuto es ito , Sarto re
sarebbe stato considerato de liberatario alie condizioni esposte nel suo
progett0 36.

Il 16 maggio dell'anno successivo, andate deserte le aste per la de­
molizione e la vendita dei clue lotti , Battista Sartore -che il 4 maggio
s'era dich iarato disposto , malgraclo le limitazioni imposte dal decreto
clella Deputazion e Provinciale dell'8 ap rile 1888, ad accettare i vinco li
prescritti dalla clelibera clel 30 dicembre 188737- assumeva l'appalto S'.

Sei anni piu tarcli, il 15 maggio 1894, il Consiglio si pronunciava in
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favo re delia sua richies ta d 'acquisro d i "un trarto del terreno d i propri­
età Comunale contigua alia casa da lui recente mcnte costruna e preci­
samente quel tratto posto tra la muraglia d i Mo ntalba no , la strada Ta­
ziona le Alghe ro - Villanueva . ed il giard ino annesso alia Casa deli o
srcsso Sartore per un a fronte sulla strada puhblica di metri lineari die­
ci". Concedendogli, inolt re , "d i poter ch iudere a muro cd usare preca­
riamente del terreno che so pravva nza formante un trian golo tra la stra­
da Nazionale Alghero - Villanuova, la Muraglia Montalba no e la linea
d i d ivisione tra la proprietà co munale ed il tratto d i terrenc di cu i ha
do ma nda to l'acq uisro con l'expressa co nd izione di restitu ir é ogni cosa
a l pris tino srato alia pr ima richiesra che gli verrà fatta dal Municip io'<'".

Nel fattempo le ve ndi te dei Ioni fuori Porta Terra co ntinuavano . 11
21 agosto 1883 la Giunta municipale acce ttava l 'offerta privara di Car­
Io Chiap pe -già delibcrarario dei Ioni n. 6 e 7 deli 'isola n. 1 a destra
dell 'u scita di Port a Terra- d i acq uis to "de l co ntiguo lotto n. 8 e per un
tra tro del lott o n . 2 necessario a rettil ineare il muro poste rio re del co r­
tile annesso alia palazzina in costruzíone 'v'". Nella stessa isola il fale­
gname Pict ro Longo comprava, dopo la risol uzio ne municipa le del 7
genna io 1884, il lott o n . 441. II 9 gennai o 1886 la co mmissio ne ed ilizia
approvava il d isegn o delle case che Giovannico Co rh ia e Fran cesco
Pinne tta inrendcvano ed ifica ré nell 'an golo meridiona le del secondo
isolaro a destra di POl1a Terra lungo la strada Naz io na le per Sassa ri l-' .

I due ed ifici adiacenti, d i ugu ale superficie , p rese ntava no lun ghi co rri­
li ret tungolari poste riori , di cu i quello del Pinn ett a comunicante co n la
strada late rale .

La vend ita di aree fab hricabili nel la seconda iso la a destra dell 'u ­
scita di Porta Terra co mpresa nelle fortificazioru interne rcndeva im­
prorogahile la live llazione dellc srrade che la dclimitava no . costitue nti
la seconda trave rsa perpend ico lare alia via Nazionale e la prima paral­
lela a lia med esima, cio è l'attu ale via Mazzini , 11 9 ma rzo 1886 la Giunta
municipa le, considerara "la necessità d i provved ere perch é i nu ovi fab­
hricat i da erigers i sulle arec ve nd ute seguano il livello delie vie trac­
ciate nel p ian o d 'ingrandimen to ' e visro il calco lo d i spesa , co mpilato
dal l'im piegaro tecnico Anto nio Musso, re latívo alia Iargh czza dcllc stra­
de di se i metri, "ind ispensabile al tran sito del le nu ove vic nella parte
prospiciente i fahbricati", ne del ibe rava I'esecu zíonc 'l>.

11 14 apr ile 1889 si inau gurava il tratto ferrov iario che co llegava
Alghero con Sussari e q uiri di co n le altre c ittà dell 'isola . 11 2 1 otrobrc
1887 la Giunt a municipa le aveva co ncesso gratuita mente alie Ferrov ie
Complementari Sarde il terreno per il pro lungamento delia linea dal
punto indicato nel p rimitivo p rogerto per la stazio ne -vnell'ango lo di
biforcazione delle d uc strade di Portoconti e del litorale a circa un chi-
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lometro e mezzo dall 'abitato "- a qu ello nelle ad iace nze del porto, po ­
co lungi dal bastione delia Maddalena, individuato da Ferdinando Min­
ghelli Vaini , ingegnere d i qu ella Società ferroviariavt .

Lo stesso 14 aprile era intitolato a Giuseppe Ma rino iI regio Gin­
nasio cittad inoé>, dove veniva colloca to iI gesso del bus to marrnoreo
delio statista, che lo scultore algherese Antonio Moccia , detto per le
sue capacità il Canov ino, ave va eseguito il 1834 per l'Uni vers ità di Ca­
gliari . 11 gesso era stato donato all'Amministraz ione cívica iI 4 febbraio
1868 dal decano del ca pitolo delia Catted rale, don Efisio M arino , in
segno di riconoscenza per le deliberazioni in onore dell 'illustre Irarel­
lo Giu seppe , deceduto iI 25 gennaio 1868 a Torino 'lv, li giorno prima,
3 febbraio 1868, infatti , il Consig lio aveva stabilíro di ce lebrare un so­
lenne ufficio funebre , cli apporre una targa marm orea nella sua casa
natale e di promuovere un a pubblica so ttoscrizione per l'erezione cli
un monumento "a perpetua ono ranza'v' ", riservandosi, infine , al mo­
mento dell 'inaugurazione dell 'opera, di intitolare al Manno una clelle
principale vie cittad ine. Tali risoluzioni ebbero, però , completa attua ­
zione soltanto cinque lustri piu tardi.

L'intestazione clel Ginnasio e la co llocazione del bu sto so llecitavano
anche le operazioni cli rea lizzaz ione clel monumento , per cui erano sra­
te istituite nel tempo varie co mm issioni, l'ultim a delle qu ali il 13 maggio
1889. Qu esta- di cui fece parte dal 21 aprile 1890 iI maggiore delia ris­
erva Baldassarre jovene 48, instancabile patrocinatore dell'impresa- iI
20 febbaio 1891 so llecitava dalle auto rità cons iliari la scelta clel sito
clove sarebbe clovuto so rge re il monumento . A tale riguardo rifer iva il
parere ch e l'ingegnere algh erese Sebastiano Urtis aveva inviato da Iesi
sin dal 25 o tto bre dell 'anno prececlente. Questi , considerato che
AIghero non aveva piazze all'inrerno clelle mura, riteneva che la statua
clovesse colloca rsi fuori della cinta mu raria, "nell'Alghero dell 'avvenire
(come vollero chiamarla quasi per clisprezzo i fautori del monumento
clentro le mura sol perché clentro Alghero Giuse ppe Manno ebbe i
natali)", e fra le varie località qu ella che si prestava meglio era iI gia­
l'dino pubblico , piu -precisarnente l'arca attigua al passeggiot".

li 14 clicembre 1891 nella seconda pagina dell"'Union e Sarda", in
Cronaca dell 'Isola , il corrispondente cia Alghero, cioè lo stesso Baldas­
sarre j ovene , clopo aver riferito la not izia che iI co mitato aveva orma í
completato la so mma necessaria per l'erezione cleI monumento -sche­
cie di ades ione erano state inviate alie personalità e ag lí enti piu dispa­
rati: dalla famiglia reale al conte Giuse ppe Larco , algherese , corn men­
clatore delia corona d 'It àlia a Lima; da Ed ua rt Toda, console ge nerale
cli Spagna a Cagliari, che aveva cli recente soggiorna to in c ittà , al presi­
clente del Senato del Regno d 'Italia-, comunicava che iI Consiglio ave-
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va delibe rato di bandire iI co ncorso per iI monumento a Giuseppe
Manno, d i affidare il giuclizio sugli elaborati all 'Accad ern ía Albertina cli
Belle Arti cli Torino e di allogare l'opera nel pubblico giardin0 50.

11 10 otto b re 1892 la giuria torinese premiava, co n quattro vo ti su
cinq ue, iI bozzetto di Piet ro Canonica, cu i, iI 12 otto bre , e ra attribuita
l'esecuzione clel monumento 51 .

11 giovane artista , appena ventitreenne, e ra molto piu che un a pro­
messsa nel campo delia scu ltura italiana ecl europea e le o pere rivela­
vano già quella che sarebbe stata una co stante della sua arte : un 'atten­
zione per la forma non fine a se sressa, ma in funzi one delia psiche
dell 'effigia to , an che nei suoi aspetti piu impalpab ili. Egli si poneva im­
mediatamente al lavo ro , e , pensando di risparmiare le spese per il tra­
sporto cia Torino deli 'opera finita , p rogettava di lavorare statua e basa ­
mento acl AIghero,"nel luogo stesso ove clovrà sorgere il monumen­
to "52. lnfin e preferiva continua re nel suo stud io torinese , da dove iI 22
giug no 1894 sped iva la statua ultimara a G ènova per l'imbarco ve rso la
Sardegna 53. A metà luglio la statua e il basamento -in granito clella
Maddalena , lavorato nella cava di Cala Fran cese- arri vavano al porto cli
Alghcro . La se ra del 22 lugl io 1894, co n ce rim ònia so lenne alia pr esen­
za di un a gran folla la Giunta municipale e la co mmissione esecutiva
muravan o nelle fondarnenta clel monumento (in realtà al ce ntro fra iI
gradino e il prima dad o clel piedi stallo) la pergamena donara dal pit ­
tore alghcrese Vincenzo Loffredo , frate dei Minori Osservanti co l nome
di Bonaventura , residente a Roma 54. 11 28 luglio la statua era posta sui
basamento.

11 10 novembre del 1895 pervenivano al sindaco da parte clel Ca­
nonica gli schizzí d i tre moclclli differenti di cancellata cli recinzione del
monumento , che si sarebbe vo luta far forgiare a Torino so no la sua di­
rezione 55.

11 monumenro a Giuseppe Manno sorgev a imponente a segna re
qualc miliario del nu ovo seco lo e delia città nu ova la via Naz iona le in
mezzo alie giovani q ue rce e a qua lche palma che il tempo avrebbe
trasforrnaro nei frondosi gia rd in i attua lí. Sull'altro lato delia via , appe­
na fuori Port a Terra , d i front e alia p rima isola impianrata a giard ino,
stava solitària la casa Sartore, cu i si sarebbe allineato , nell 'isola succes­
siva , il fabbricato clelle scuole e lementari. La statua , però , co llocata di
fronte ad una traversa delia via Naz íonale , fin iva anc he per fare da
sfondo mon umcntale alia traversa stessa (l'atrua le via Lo Frasso) . Forse
per un a felice casualità, piu che per volontà dell 'esrensore del piano
d 'ingrandimento , le arte rie pr incipali ebbcro q uasi naturalm ente iI lo ro
punto cli fuga su alcuni cle i piu importanti monumenti cleI centro stor i­
co . La via Iazio nale aveva per sfondo il ca mpanilc di S. Francesco ; la
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sua parallela, via Mazzini , la cupola di S. Michele ; mentre la via per
Villanov a, l'odierna via Cagliari, si concludeva suI mare , COSI come la
pili tarda via XX Settembre.

Se iI monumento del Can ònica rappresentò per la città un impe­
gno di ampio respiro cuItura le, la pili importante realizzazione archi­
tettonica di quello scorcio di secolo fu ce rtamente iI casegg iato per la
scuola e1ementare. Come tutte le ope re d i grande mole e perciò d i ril­
evante peso economico la sua fabbrica ebbe tempi assa i lunghi. L'esi­
ge nza d i un unico edificio scolastico per le c1assi elementari, distri­
buite in vari locali e ogni anno trasferite in sed i differenti con grave
disagio degli allievi56, era sentira da sempre , ma ritenuta irrealizzabil e
a ca usa delia mancanza di spazi all'interno delie mura e clelle croni­
che difficoltà finan ziarie dell'Am ministrazione civica .

Tuttavia una circo lare del 10 luglio 1875 del Ministro delia Pubbli­
ca Istruzione , relativa a suss id i gratu iti e prestiti governa tivi agevolati
ai Comuni con popolazione inferiore ai 20000 abi tanti pe r la costru­
zione cli eclifici scolastici, riducendo l'onere economico, sembrava ap­
pian are la via ve rso l'attuazione d 'un casegg iato ad uso esclus ivo del­
la scuola e1ementare .

li 6 agosto iI Consig lio comuna le, su so llecitazione del sottoprefet­
to , del del egato scolastico e dell'ispe tto re scolastico circo nda riale, deli­
berava di inoltrare al Governo clomanda cli suss id i e prestiti per l'ere­
zione, entro iI successiva 1876, cli una scuola elementare , iI cui p ro­
ge tto fosse proposto dal Ministero , riservan dosi di decidere sulla loca­
lítà pili idonea alia nu ova costruzíoneó".

Ottenuta la disponibilità ministeriale al prestito e l'invito a presen­
tare la pianta topografica del luogo in cui sarebbe dovuto sorgere l'e­
d ificio , indispensa bile per la stesura del progett0 58, il 18 ottobre 1875
iI Consiglio e1eggeva una commissione composta da Gerolamo Rossi,
Giova nni Perett i e Nunzio Vite lli, affinché eseguisse un so p ralluogo ai
siti ind ividuati co me possibili aree per l'edi ficazione delia nu ova scuo­
la, cioè iI co nvento dei Minori Osservanti, proposto 1'8 ottobre dalla
Giunta municipale cli Sani tà , e iI terreno fuori Porta Terra 59.

Malgrado nello stesso ottobre la co mmissione si fosse d ichiarata
favorevole per iI lotto fuori Porta Terra, costi tuente l'isola n. 1 del pia­
no d 'ingrandimento , soItanto iI 7 luglio 1876 iI Consiglio comuna le de­
liberava cli inviare al Ministero delia Pubblica Istruzione la pian ta del
sito , perché in base a quello proponesse iI clisegno per il caseggiato
sco lastico'i'' .

L'anno dopo , la legge Coppino del 15 luglio 1877 -che perfeziona­
va la precedente legge Casati cleI 1859 su ll'obbligatoríetà e gra tuità del­
l'istru zione eleme ntare, e1evando l'obbligo scolastico di un anno e sra-
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bilendo sa nz ioni per i trasgresso ri- evidcnz iava q ua nta fosse onn ai
ind ilazionahile la fabbríca delia nua va scuola,

Nella sessione strao rd inaria del 18 dicembre 1878 il Consiglio co­
muna le , clando esecuzione alie delibera zioni prcceclenti , votava di co n­
trarre , in base alia legge del 18 luglio 1878 n. 4460, relativa alie age­
volazíoni per la costruzione degli ed ifici scolastici, un prestito cli 30000
lire al tusso del 3% esting uibile in trent'anni61.

Somma che si d imostrava insufficien tc qu ando , se i anni dopo, il
12 giugno 1884, il Municipio affidava il progetto all'ingeg nere France­
sco Bongioannini , ispcttore artistico del Ministero delia Pubblica Istru ­
zionc , il qu ale , il 21 otrohre , stimava che l'esecu zione dcll 'opera com­
portasse una spesa non inferiore al cloppio cli qu ella prevcntivatav-.

Pur avendo , il 29 aprile 1885 deliberato di richiedere alia Cassa
Deposin e Presriti un mutuo di 60000 lire6·\ il Consiglio, affidava piu
tard i l'incarico di co mpilare il disegno delia scuola al proprio impiega­
to tecnico , Antoni o Musso . 11 progetto , rimasto a lungo negli ufficí del
Ministero delia Pubblica Istruzione , fi nalmente , riveduto e co rre tto da l­
l'ufficio tecnico ministeriale , era approvato dal Comitato Centrale il 15
maggio 18906·í .

AlIegata ai nu ov i discgni , il Municipio riceveva una relazion c illu­
strante gli e me ndame nti al progetto Musso . L'ed ificio , costitu ito da tre
corp i di fabbrica disposti a ferro di cavallo . avrebbe os p itato al piano
terrena la se zione maschile e nel superio re qu ella femminile . Ogni se­
zione avrebbe co mpreso "sei au le , un gabine tto per il Direttore , una
carnera per il Museo didattico o bibl ioteca , iI locale per l 'inserv iente,
lc latrine cd un co mada porti cato di dissimpegno che colleghi lc aule
fra lo ro e possa servire per gli esercizi ginnastici e per la ricreazione".
Ogni aula sarebbe stata illumin ata da qu artro ampie finestre munite di
imposte , mentre il porticato , per la dolcezza del clima, sarebbe potuto
rcsrare aperto . Materia li iso lant í avrebbero impcdito la trasmissione
dei rum ori clal pian o superiore a quello inferiore , e tant o la fa cciara
princip ale quanro lc seconda rie sa rebbero dovute cssere eseguite co n
la stessa cura. Infine , l'arca scoperta , trasformata in giard ino, surebbe
stata d ivisa in du c part i, un a per sezione , da un a siepe alta m.1,606=; .

Ratificate 1'8 agosto 1890 le mod ifich e ministeriali 66, il 22 dello
stesso mesc , i! Consig lio deliberava ancora l'isran za alia Cassa Depo­
siti e Prestiti d i un mutuo di 60000 lire . arnmort izzabil e in trent 'ann ív".

lnt ant o si dava inca rico di cseguire il progetto secondo le d isposi­
zioni governative all'ingcgne re ulgheresc Sebasriano rtis , il quale. pe­
rò , calco lava per la rea lizzazione de ll'opera una spesa non inferi ore al­
Ie 100000 lire 6H. Ancora una vo lta la pratica subiva una lunga interru­
zione, che aveva termine so ltanto nei pri mi mesi del 1897. qua ndo si
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rich iedeva all'Urtis, allora insegnante dell 'Istituto Tecnico di Iesi, la
pianta del nuovo caseggiato . Il 4 febbraio 1897, il sindaco, Francesco
Carbo ni -approvato dall a Giunta il piano che prevedeva otto aule al
pian o inferiore per la sezione maschile e altrettante nel superiore per
la sezione femminile- scriveva all'Urtís, perché ne co mpilasse al p iu
presto il regolare disegn o e il ca pito lato d 'appalto v". Nel maggio suc­
cessivo il progetto e ra ult ímato/" e a giug no approvato da ll'Uffício del
Ge nio Civile di Sassarí?", mentre il Ministero delia Pubblica Istruzione
ne sollecitava alcune modifiche , die tro sue índicazíoni/ é.

Il 13 novembre 1898, co n Decreto Regio di Umberto I veniva co n­
cesso al Municipio il prestito di L.1l 3800 all'interesse del 4%" estingu i­
bile in cinq uanta annualità73.

11 6 febbraio 1899 il Municipio bandiva, mediante Avviso di prima
esperime nto d 'asta co l sistema delia candela vergin e , per il 6 marzo
successivo, l'appalto delle opere di cos truzione del nuovo edifieio sco­
lastíco/". La licitazion e era vinta dall'impresario sassa rese Nicolò Fundo­
ni per L. 94907,86 co l ribasso del 5%75. Stipulato il co ntratto il 27 mag­
gio, il 5 giugno il deliberarario sottoscr iveva il processo verbale per la
consegna dei lavori con il sindaco e l'impiegato tecnico , Antoni o Mus­
so, direttore del cantiere -che poco prima, in sua presenza, aveva ese­
guito il tracciato delia nuova scuo la secondo le misure stabilite dal pro­
getto-, impegnandosi a concludere la fabbrica entro qu indici mesi, oss ia
il 5 settembre 190076. Ma l'opera si protrasse fino al 30 giugno 190277, e
so lo il 17 febbraio segue nte il tecn ico municipale , Giuse ppe Macciotta ,
ne arrestava la completa ulrímazíone/ ê.

L'edificio , che aveva incontrato "il plauso ed il favore degli amici
delia scuola"?", sotto l'aspetto stílístíco rívelava, per la geometrica razio­
nalità e il giusto sense dei rappo rti, l'educazione "cl àssica" del proget­
tista. Il qua le co l rigore formule dell 'impiant o esaltava i valori non so lo
estetici ed urban istici, ma anche fun zion ali e simbolici dell'opera . La
srud iata simme tria delia piant a ad U -che il lieve agge tto ce ntrale delia
lun ga fa cciata racc hiusa tra i co rp i angolari ava nza ti trasformava in
una sorta di simb òlica E- si ritrovava nell'alzato , caratterizzato da un o
stiloba te in trach ite a bu gnato liscio e da du e piani supe riori intonacati
in cui si apr ivano in successione regolare ampie finestre centinate.

AIdo Sari
Unioersità di Sassari
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ne che limitava ai due primi lotti il lavoro di demolizíon e in mod o che iI Comune non
dovesse sottostare ad a\cuna spesa , dichiarava che "la proposta Sartore ha lati essen­
zialmen te buoni presa co rne venne pre sentara. infatti egli acceua in pagam ento dei la­
vori iI ricava delia vendita delie arec , acco rda il tem po di 10 anni e in caso di diserzio-



100 REVISTA DE L'ALG UEH

ne si obbliga di essere eg li stesso il com pratore: colla d ivisione dei 101li invece ne nasce
che mentre i du e primi che so no i migliori pe rch é fronteggian o la strada principale
sa ranno fac ílm ente ucquistati, gli altri q ua ttro non troveranno co m pra tor i. Si meraviglta
dell 'opposizíone mentre tutti sono d 'accordo nel vo lere il miglioramento ed ilizio del
paese e nel vo ler somministrare lavoro agli operai e cià s i ouiene maggiormente col
p rendere in esarne e del íberare sull 'ínte ro p rogctto come venne presentato da l Sart ore",

37 ASCA, Busta B78/2/3.

38 ASCA, Busta 878/3/ 15. l'er la více nda Sanore ved i G. SAKI, L 'enderroca ment
ciI. , pp. 67-70 .

39 ASCA, Bust a B71>15/4 .

40 ASCA, Reg istro 534, Delibcraz ioni del/u Giu nta Municipale. d eliber a n . 125
del 21 Agosto 1BB3.

4 1 ASCA, Reg ist ro 535 , Delibcruzioni della Giu nta Municipale, delibera n . 5 del 7
ge nna io l BB'í.

42 ASCA, Busla 1>79/ 40/2 , 4 1, 43 .

43 ASCA, Regist ro 535 , Deliberazioni del/u Giunta Mun icipale. delibera n . 97 del
9 marzo 1886.

44 ASCA, Regist ro 56 1, Deliberaz ioni del Consigl io COlli 11llull' , delibe ra n . 59 del
12 se uernbre 18B7: e Reg istro 536, Detibcrazioni del/u Giu nta Mnni cipale, deliber a n .
2BB del 2 1 o tto b re lB87 .

45 ASCA, Regist ro 537 , Deliberazioni del/u Giu nta Muni cipale, d elibera n . 150
del 17 ap rile lBB9.

46 ASCA, Bust a 873/ 12/ 2.

47 ASCA, Bust a B73/ 1 1/ 1.

41> ASCA, Busta 1>73/12/ 4.

49 ASC:\ , Bus ta 1>73/1 3/ 2.

50 ASCA, Busta 873 /3/6. Cfr. A. SAH! , Pie tro Ca no nica e il mon umento u Giuseppe
Manno i l i Algbcro . in "Nuova Co m un ità", AI1I10 XVII, G iug no 1996 , pp. 40-49 .

51 ASCA. Busta B73/ 14/65, 67 .

52 ASCA, Reg istro 459 , CO lli III issit»11' per il 11I0111111I1'11/0 {/ Giuscpp« Ma 11110 , n.
238 di protoco llo , c. 3Bv; e Busta 873 / 15/ 4 .

53 ASCA, Registro 459, Connnissione per il 1II 00 111111ell/o u Oinseppo Ma nno , n .
242 di protoco llo . c. 400 v.

S,i ASCA, Busta B73/ 16/ 14.

55 ASCA, Bust a B73/ 12/ 1. La ca nce llata l'u cseg uita quau ro an ni dopo a Sassa ri
da lla d itta Castiglia (ASCA, Bust a 1>73/ 11> /5 ).

56 11 14 maggio IBM l'lspettore degl i studi p rim ari del ia p rovincia d i Sass ari , rife ­
rendo d i un a sua visita a lie scuole citrad ine, o ve ave va riscontrato "l'ins alubruà ed an­
g ustia di quasi tutti i lo cali, l'incomplet o loro arre damento , la pochi ssima aftlu enza dei
fanciu lli", p ropone va al sind aco d i trasferi re urg e rucmcnte le scuo le e lemenrari ma ­
schi li ne l pa lazzo vescovi le e quelle fe mminil i ne l palazzo civico (ASCA, Reg ist ro 148.
Cousigl io CO lli 11llull' COl i Giunta Muni c ipale . delibera del 9agos to 11>64, c. 168\' .). L'ari ­
no dopo le q uattro c1assi maschili si tenevano ne! piano terreno del palaz zo c ivico ,
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rnalgrado alia proposta dell'ispettore sco lastíco il Consiglio avesse deliberato non es­
serci spazi sufficíe ruí per ospítare le scuo leCASCA, Registro 149, Consiglio Comunale
COI/ Giunta Munic ipale, delibera del 21 aprile 1865,c. 43v. e s.), ell'an no sco lastico
1866-67 le class i elerne ntari femminili occ upavano i lacali del palazzo civico , me ntre
qu elle maschili alcuni ambie nti dell'espiscopi o . Ma a fine maggio , a causa dei lavori di
ristrutturazion e del municipio , le scuole femminili cra no trasferite nel co nve nto di S.
Francesco , in q uattro stanze, di l'ui il Cons iglio stabiliva di dom andare all'Ammin ístra­
zíone del fondo per iI culta la cessione gratu íta e definitiva. CASCA, Registro 151, COI/­

siglio Comunale COI/ Giunta Municipaíe, delibera del 22 maggio 1867, c. 52 e ss.),
Qu ale foss e il d isagio delhi sco laresca e degli insegna nti e co me fosse ro poco ad atrí
alio svo lgimento dell 'at tività di dattica i local i affittati dal Comune è det to ch iara rne nte
nell e relazioni di fine anno degli ínsegnanti . La seconda classe femrnin ile, le cui fine­
stre dava no sui vicolo di S. Francesco , I'attu ale via Ambrogio Mach in, era appesta ta
dal fumo che "dalla finestra pe ne tra gioma lme nte nella scuo la, fumo che prov iene
da lle vicine case ab itate da don ne che esercí tano l'ind ust ria d i fare il pane"CASCA, Bu­
sta 845/235). on migliore era la situazíone delia prima femminile os pita ta ne llo stesso
co nvento, in una stanza angusta, "pe r l'ui avve níva che talvolta persino sette fanciulle
sede ssero nel medesimo banco; nel qu al caso era impossibíle che tutte potessero oc­
cupa rsí al lavoro delia scrittura, mentre anche negli altri hanchi le fanciulle vi resta­
vano co n molto disagio"CASCA, Busta 845/234).

57) ASCA, Busta 873/ 1/6 . 11 28 luglio 1875 il preferto di Sassa ri, Ar àbia, trasmett eva
al sindaco di Alghero una circo lare relativa ai sussidi e prestiti ministeriali da attríbuí rsi
ai comuni interessati alia costruzione di un edifíc io sco lasticoCASCA, Busta 873/ 1/1). 11
gio rno seguente em la volta del delegato sco lastico, Giovanni Battista Gar ibaldí, che ,
nello spronare iI sindaco a presentare la demanda di sussid io, ricordava corne gli attuali
locali fossero "ben lontani d 'offrire tuue le necessaríe co ndizioni ígieníche , e quella ca­
pacità da pater in avve nire ra ccoglíere tutti gli allievi che sarebbe ro obbligati a frequen­
tare le Scuo le"CASCA, Busta 873/ 1/3). Du e giorni dopa il sottoprefetto invitava il sin­
claco a "comprendere fra gli oggetti peí qu ali venne autorízzata la sessione strao rd ina ria
in l'orso, la demand a del suss id io, e prestito per la costruz io ne di un edificio per le
scuo le di questo Capo luogo , deliberara già in massíma dal Co nsiglio Corn unale nella
seduta del 13 Maggio de llo sco rso an no "CASCA, Busta 873/ 1/4). Lo stesso faceva , iI 5
agos to, l'ispet tore scolastico, Salvato t Ange lo Fois CASCA, Busta 873/115) .

58) ASCA, Busta 873/ 117.

59) ASCA, Busta 873/1 / 13.

60) ASCA, Busta 873/2/2.

61) ASCA, Regist ro 163, Deliberazioni del Consiglio e delia Giu nta Municipale,
delibera n. 113 del 18 dicernbre 1878.

62) ASCA, Busta 873/6 /9 .

63) ASCA, Registro 560, Del iberazion i del Consigl io Comunale, delibe ra n. 42 del
29 a príle 1885.

64) Registro 562, Deliberazioni del Consiglio Comunale, de libera n. 52 deli' 8
agosto 1890.

65) ASCA, Busta 869/33/2.

66) ASCA, Registro 562, Deliberarion i del Consiglto Comunale, delibe ra n. 52
deli' 8 agosto 1890.

67) ASCA, Registro 562, Deliberaz ion i del CO I/sig lia Comunale, delibera n. 56 del
22 agosto 1890.
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( 8) ASCA, Busta 87318/4.

(9) ASCA, Busta 873/8 /2 .

701 ASCA, Busta 873/8/5.

7 ]) ASCA, Busta 873/8 /7, 8.

72) ASCA, Busta 873/8/ 10.

73) ASCA, Busta 87319/49.

74) ASCA, Busta 873/ 10/ 6.

75) ASC \ , Busta 873110/3 5, 61.

76) ASCA, Busta 873/ 10/73 .

77) ASCA, Busta 915/3 /23 .

78) ASCA, Busta 9 15/3 /73 . La scuola, col laudata il 10 aprile 1903 dall'inge nere Se­
bastiano Urtis, entrava in funzíone nell'anno seo lastieo 1903-1904.

79) ASCA. Busta 915/ 3/7 3.


